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La sinistra del post-reaganismo 
• H Quali che siano gli sviluppi del
la situazione nel Medio Onente si 
deve considerare chiusa la più lunga 
fase espansiva del dopoguerra. Que
sto (atto - se di ciò si traila -dovreb
be indurre tutte le componenti della 
sinistra a misurare su di CÌSO le pro
prie ipotesi politiche, liberando il di
battito da troppi, contusi, ideologi
smi. Che senso ha disputare sulle 
parole? £ tempo di rimettere il no
stro dibattito con ì piedi per lena, di 
occuparci meno delle mozioni e di 
lavorare decisamente sugli spazi 
reali, i problemi e quindi gli antago
nisti, ma anche i possibili alleati con 
cui lare i conti. 

Ciò che deve essere chiaro e che 
la stagnazione (se non addirittura 
recessione) verso cui stiamo andan
do non dipende dalla aggressione 
irachena e, quindi, dall'au mento del 
prezzo del petrolio. Questo ci sari. 
ma per il gioco dei prezzi relativi e la 
minore intensità energetica non avrà 
l'elfetto degli shock precedenti. La 
•festa., in realtà, era già finita. E lo 
era esattamente per le ragioni che 
alcuni di noi avevano indicato da 
tempo e checi hanno spinto a impe
gnarci - sia pure con poco successo 
- in quel lungo estenuante sforzo 
tendente a uscire dal dilemma tra 
apologeti della modernizzazione 
(per cui il riformismo doveva consi
stere soltanto nel favorirla, nel .far 
meglio* il mestiere altrui) e visioni 
catastrofiche che, cancellando l'a
nalisi concreta della situazione con
creta e quindi anche le contraddi
zioni intcrcapitalisttche, finivano col 
negare la storicità e riformabilità dei 
sistemi e col far conto solo su alter
native di tipo epocale. 

Alla base di questo sforzo noi po
nevamo, appunto, una determinata 
analisi strutturale del decennio, do
minato da una inedita .rivoluzione 
conservatrice* che se da un lato ha 
introdotto modilicazioni profonde 
nella struttura del mondo (struttura, 
appunto, e non solo culture e ideo
logie) dall'altro ha creato contraddi
zioni materiali tali (e non solo tra 
capitale e lavoro) da spingere a po
co a poco l'economia mondiale in " 
un vicolo cicco. Ecco allora un pri
mo punto essenziale che dovrebbe . 
spostare in avanti tutto il nostro di- -
battito. Sul finire del 1990 si scopre 
che non siamo di fronte soltanto al 
crollo del comunismo re ile ma an
che al fallimento delle politiche rea-
ganiancchc, sia pure in forme diver
se. hanno rappresentato la linea gui
da per lutti i grandi paesi dell'Occi
dente. Cambiarle comporterà pro
cessi niente affatto indolori. Ma. in 
ogni caso, si profila un cambiamen
to di (ose, un problema non con
giunturale ma strutturale che rimette 
in discussione non solo I rapporti tra 
Oriente e Occidente ma l'egemonia 
americana e quindi i rapporti Ira gli 
Stali Uniti, l'Europa e il Giappone. 
tra i paesi industrializzati e il Terzo 
mondo. 

Dico questo perché ciò che emer
ge dalla crisi del Golfo non é solo il 
nuovo, possibile ruolo dell'Onu co
me perno di un ordine mondiale 
non più basato sulle logiche di do
minio e di lorza dei due blocchi. L'a
ver cercato di favorire, senza illusio
ni ma con realismo, qucMo -vagito», 
questa novità politica fondamentale, 
era il primo dovere di una sinistra. 
Ma anche sul terreno degli interessi 
economici noi ci troviamo di fronte 
a qualcosa di più complesso di un 
episodio della guerra di tulli i ricchi 
contro tulli i poveri. Che il sottosvi
luppo sia l'altra laccia di un certo ti
po di sviluppo é ovvio. Ma la novità 
su cui una sinistra dovrebbe far leva 
consiste - mi pare - nel rapporto del 
tutto inedito che comincia a deli
ncarsi tra le crescenti didcrcnziazio-
ni del mondo sottosviluppato e un 

nuovo, possibile, assetto mondiale 
in cui declina l'egemonia americana 
e nuove potenze economiche come 
l'Europa e il Giappone (ma non so
lo) sono spinte a giocare un ruolo 
politico autonomo. 

In ciò sta la delicatezza di questo 
passaggio, la sua pericolosità ma 
anche la verità di chi osserva che la 
questione della linea di demarcazio
ne tra progresso e reazione, anche 
nei rapporti tra Nord e Sud, e diven
tato un tema aperto. Non pensiamo 
solo al contrasto di interessi nell'a
rca stessa dei paesi sottosviluppati 
tra chi produce petrolio e chi no, ma 
anche a quello tra gli sceiccati e i 
paesi petroliferi popolosi, e quindi 
interessati - almeno in teoria - a 
usare la rendita petrolifera per piani 
di sviluppo. I quali piani, oltretutto, 
creerebbero anche nuova domanda 
di beni strumentali e tecnologie ver
so i paesi industrializzati, Il che do
vrebbe indurci a uscire da vecchi 
schemi senza giustificare allatto una 
condanna meno netta dell'aggres
sione irachena giacché anche un si
mile scambio meno ineguale dipen
de moltissimo sia dalla natura di 
quel regimi politici (cioè dal fatto 
che non si tratti di dittature militari 
Importatoci di armi) e sia dal preva
lere in paesi come l'Italia di strategie 
economiche meno monetariste. 
Quanto agli sceiccati questi sono 
soltanto dei terminali della finanza 
Intemazionale. La ricchezza che 
pompano dal deserto la investono 
nelle Borse: sono dei riciclatori di 
denaro a vantaggio del sistema fi
nanziario. Basta un dato, davvero 
impressionante: il Kuwait ha investi
to in partecipazioni azionarie in Oc
cidente qualcosa come 200 miliardi 
di dollari mentre l'intero debito dei 
paesi arabi mediterranei è di 120 mi
liardi 

Un quarto 
della produzione 
mondiale 

E quando si dice uscire da vecchi 
schemi, lo si dice in ogni senso, sia 
ami che filo occidentale. Del resto 
basta vedere il dibattito americano 
tra chi punta sul cosiddetto .dividen
do della pace* e chi affida all'inter
vento nel Collo la possibilità di dare 
un colpo ai processi di integrazione 
in Europa, compreso l'Est, e ciò per 
scongiurare un declino che tra due o 
tre anni - una volta costituiti nuovi 
mercati e nuove arce non solo eco
nomiche ma politiche non più sotto
poste al .signoreggio» del dollaro -
sarebbe diventato inevitabile. Il che, 
però, dimostra ancora di più l'im
portanza della scelta compiuta 
(condanna dcll'lrak ma ricerca di 
una soluzione politica sotto l'egida 
dell'Onu) come alto niente allatto 
subalterno ma volto a rendere inevi
tabile un nuovo assetto del Medio 
Oriente, ma non solo. 

Queste sommarie osservazioni 
servono solo a dare il senso della 
grandissima importanza di questo 
passaggio storico ma anche della 
sua difficoltà e pericolosità. Dopo
tutto, l'economia americana rappre
senta ancora quasi un quarto della 
produzione mondiale. Riconvertirla 
e impresa molto ardua e niente af
fatto indolore: basti pensare al peso 
dell'industria bellica e al fatto che 
non solo i grandi capitalisti ma il po
polo amencano può vivere al di so-
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pra dei propri mezzi finché il «signo-
raggio* del dollaro gli consente di in
debitarsi, drenando risorse da tutto il 
mondo. Il che, d'altro canto, alimen
ta una quota molto importante della 
domanda mondiale per cui un azze
ramento del deficit americano, in as
senza di nuovi fattori espansivi, può 
avere effetti sconvolgenti (e non sol
tanto economici) sul resto del mon
do. 

Come se ne esce? Questo è il tema 
storicamente e politicamente con
creto che può tornare a fondare il 
ruolo di una nuova sinistra occiden
tale che voglia fare sul serio anche 

' l'opposizione, ma una opposizione 
per intervenire nel governo delle 
nuove - interdipendenze. - «vitando 
ruoli gregari, ma anche senza con. 
dannarsi all'emarginazione in attesa 
di rotture epocali. Ricordiamoci che, 
in assenza di alternative per ciò che 
riguarda la riconversione dell'eco
nomia, può diventare davvero fortis
sima in Usa la tentazione di giocare 
la carta militare, possedendo, oltre
tutto, quella macchina bellica im
pressionarne. Ma non diamolo per 
scontato. Non esistono solo gli a m o 
rikanl, col k. Esiste anche in quel 
grande paese una lotta, un dibattito, 
uno scontro di strategie e di interes
si. Perciò sarebbe cosi importante 
l'esistenza in Occidente e all'Est di 
una sinistra che faccia politica. Non 
ci dobbiamo, quindi, nascondere le 
difficoltà di una alternativa, e il fatto 
che é la realtà a Imporre che le rifor
me siano parecchio radicali. Perché 
la parola «antagonismo* fa tanta im
pressione? E, ancora, perché (da un 
altro versante) non si comprende 
che e la realtà a sollecitare la costru
zione di un nuovo soggetto politico 
e quindi il ruolo, le potenziali allean
ze, i caratteri originali, e al tempo 
stesso l'autonomia di una nuova si
nistra che non sia più solo una som
matoria di partiti datati, incapaci di 
andare oltre certe esperienze stori
che e ristretti nell'ambito dei vecchi 
Stati-nazione (e ciò mentre la gran
de borghesia si é intemazionalizza
ta)? 

Tomo cosi alta questione di fondo 
posta all'inizio: il fallimento delle 
politiche rcaganiane, il fatto che es
se hanno spinto l'economia mon
diale in un vicolo cicco, e quindi i 

problemi e le alternative che ciò 
comporta anche per un paese come 
l'Italia. Bisogna valutare meglio che 
tipo di accumulazione e quale siste
ma di relazioni non soltanto econo
miche ma sociali, politiche, di pote
re é entrato in crisi. Quella di Rcagan 
è stata davvero una «rivoluzione». In 
due anni (l'inizio dell'80) la spesa 
per armamenti raddoppia e la pres
sione fiscale per i ceti ricchi viene ri
dotta drasticamente. Questa cosid
detta «politica dell'offerta* crea un 
enorme deficit di bilancio, il quale 

. mentre giustifica tagli feroci allo Sta
to sociale e alle attrezzature civili 
viene finanzialo attirando capitali 
dal resto del mondo attraverso un 

• riatto dei tassi'di interesse senza 
precedenti nella storia economica. 
Questi, a loro volta, mentre spostano 
le convenienze di mercato dagli in
vestimenti produttivi a quelli finan
ziari (comincia cosi un processo di 
deindustrializzazione e al deficit di 
bilancio si somma quello commer
ciale), provocano elfctti sconvol
genti sulle economie dei paesi pove
ri che si erano fortemente indebitate 
per finanziare i loro plani di svilup
po. Il servizio altissimo del debito 
viene pagato bloccando i processi di 
espansione economica e riducendo 

- il già basso tenore di vita. Quanto ai 
paesi industrializzati essi stanno vo
lentieri a questo gioco sia perché le 
loro economie vengono «tirate» dalla 
domanda americana di merci e ca
pitali ma sia anche per la ragione 
politica e sociale che questo model
lo di accumulazione basato su un 
elevatissimo rendimento del capita
le favorisce i processi di concentra
zione a spese del lavoro e provoca 
un mutamento delle disuguaglianze 
nella distribuzione del reddito. 

Solo in questo quadro si com
prende la natura e la gravità della 
crisi italiana. Anche il nostro svilup
po si è basato su una sorta di -politi
ca dell'offerta.. Si pensi a cosa è sta
ta la stangata fiscale sul lavoro di
pendente mentre, di fatto, redditi da 
capitale e patrimoni venivano esen
tati. Ed 6 chiaro che se oggi ci trovia
mo di fronte al rischio di un blocco 
dello sviluppo mentre diventano evi
denti i segni di una perdita di com
petitività dello stesso apparato indu

striale, ciò avviene per una ragione 
intrinseca - ecco il punto - a questo 
meccanismo di accumulazione: ov
vero perché una parte essenziale dei 
fattori slessi dello sviluppo del de
cennio (dico una parte perché c'è 
stata anche innovazione tecnologi
ca e organizzativa) e cioè la franchi
gia fiscale, la domanda creata dalla 
crescita enorme della ricchezza fi
nanziaria (creata dallo stesso deficit 
e che a sua volta lo riproduce per cui 
ormai il 90 percento di questo è rap
presentato dagli interessi), i trasferi
menti diretti alle imprese e i consu
mi alimentati dalla spesa pubblica, 
la duplicazione dei servizi per lo sfa
scio di quelli pubblici, è tutto questo 
che ha creato - insieme a quei van
taggi temporanei - le ragioni stesse 
per cui lo sviluppo si blocca. Insom
ma - come noi dicevamo tra i lazzi 
di molti - l'economia di carta si è 
mangiata l'economia reale. Di che si 
lamentano se paghiamo adesso il 
fatto che la ricchezza pubblica è sta
ta saccheggiala da quella privata? 
Non l'hanno predicato tutti i giorni 
sui loro giornali? Non ci hanno detto 
e ripetuto che lo Stato sociale, le re
gole, il rispetto delle funzioni pubbli
che erano roba vecchia? • 

È grottesco che sia proprio l'on. 
Andreolti a predicare adesso il rigo
re. Andrcotli è il capo della De. E la 
differenza tra gli Stati Uniti e l'Italia è 
che la De ha creato al posto del vola
no del riarmo quello della spesa per 
i terremoti, per i trasferimenti, per le 
casse e cassette del Mezzogiorno. 
Essa - stiamo attenti - ha creato 
qualcosa che non ha l'uguale nel
l'Occidente e che noi non abbiamo 
esaminato fino in fondo: cioè un 
mostruoso complesso partitico-poli-
tico-a((aristico che controlla diretta
mente - secondo alcuni studiosi - il 
30 per cento delle risorse. Ha creato, 
quindi, un regime, qualcosa - dicia
molo - che ha cambiato la natura 
dello Stato e del mercato. E la cosa 
più grave è che tutto ciò ha consoli
dato un vasto, gommoso, blocco so
ciale che non comprende solo i pa
droni. 

' i ' ' ' * il» 

Per sfidare 
seriamente 
le classi dirigenti 

È realistico pensare che questo tipo 
di interdipendenza - che pure ha 
una estesa base sociale, di potere, e 
anche di consenso, non intaccato 
ancora da grandi movimenti di op
posizione - sia arrivato al termine 
della corsa? Azzarderei una risposta 
affermativa non solo perché la con
dizione in cui vengono costretti mi
liardi di uomini del Terzo mondo 
non può essere tollerata all'infinito. 
E i segni di ribellione si moltiplicano. 
La novità è che a questo dato se ne 
sommano altri due. Il primo é che la 
posizione debitoria americana ge
nera squilibri sempre meno sosteni
bili nella finanza intemazionale, per 
cui si stanno creando le premesse in 
base alle quali il dollaro può venire 
rimesso in discussione come stru
mento di pagamento e di riserva in
temazionale. Il secondo è che è ba
stata la crisi Irachena perché l'Euro
pa si scoprisse molto più fragile ed 
esposta al rischio di una stagnazio
ne, in una situazione complicata da 
risorgenti nazionalismi e dal fatto 
che anche tra i Dodici la politica del
la Bundesbank sta mettendo in forse 

la coesione tra il nucleo forte e paesi 
come l'Italia. 

Al fondo, c'è il fatto che i paesi in
dustrializzati non possono continua
re a specializzarsi nelle stesse pro
duzioni e a vendersi l'un l'altro le 
stesse cose e ad arricchire uno stuo
lo sempre maggiore di «rentiers.. Il 
problema dell'Europa è il rilancio 
dello sviluppo, smettendola di affi
dare alle sole politiche monetarie la 
lotta all'inflazione e il governo dei 
bilanci. Ha I mezzi per farlo, ma il 
problema è politico e dipende dal 
fatto che prevalgano al suo intemo 
forze capaci di comprendere che la 
sfida mondiale non si gioca sul co
sto del lavoro, sulla massimizzazio
ne delle rendite e dei profitti ma sul
la capacità di specializzarsi in beni 
di investimento, in servizi per la qua
lità dello sviluppo, in processi for
mativi, in sistemi complessi, in valo
rizzazione di risorse umane e cultu
rali. Cioè in risorse capaci di rendere 
effettiva una domanda potenziale 
che esiste, ed è enorme: nei paesi 
dell'Est come nel mondo arabo, co
me nel Mezzogiorno d'Italia. E an
che quella domanda potenziale di 
beni collettivi, di qualità della vita e 
risanamento ambientale che esiste 
ed è anch'essa grandissima nelle re
gioni più sviluppate. 

Una sinistra che voglia sfidare se
riamente le classi dirigenti - la cui 
forza sta anche nel fatto di essersi 
fortemente integrate in un sistema 
intemazionale - non può non collo
care in questo quadro il problema 
italiano. Un problema che - per le 
ragioni accennate - coincide sem
pre più con la crisi di uno Stato, di 
una costituzione materiale, di un re
gime politico che, non a caso, riesu
ma l'anticomunismo piùtorvo, dato 
che non sopporta alternative. Non si 
tratta della nostra scarsa affidabilità 
democratica ma dall'esistenza, ap
punto, di quel regime, di quel com
plesso partiti-Stato-affari. Questo a 
me sembra il problema centrale del 
programma di cui Bassolino ci ha of
ferto una prima, utile bozza: dire 
con chi, contro chi, e come, si af
fronta un slmile nodo e dirlo alla lu
ce di quel cambiamento di fase dei 
processi europei e mondiali, Sapen
do che in assenza di alternative de
mocratiche una risposta comunque 
ci sarà ma di destra. Ma proprio qui 
stanno le ragioni forti di un nuovo 
partito: stanno nel (alto che si tratta 
di riformare uno Stato. Principi, valo
ri sono essenziali ma è la politica-
storia a chiedere che ci sia una forza 
scria combattente, capace di ripro
durre in condizioni del tutto nuove 
quel rapporto vitale, organico che 
Togliatti stabili tra «partito nuovo, e 
costruzione di uno Stato non oligar
chico ma democratico in cui cam
biava il posto e il protagonismo dei 
ceti subalterni. Solo per questo noi 
non abbiamo fatto la fine degli altri 
partiti comunisti. E del resto cosi si 
spiega la vittoria, tra le due guerre, 
delle socialdemocrazie nordiche: 
con il fatto che esse erano costruttri
ci di un nuovo Stato, lo Stato della 
cittadinanza sociale. 

Se di questo si tratta, diciamolo. 
Perché solo ponendoci su questo 
terreno noi possiamo darci - reci
procamente, a noi stessi, ma anche 
alla gente - quella garanzia sostan
ziale che consiste nel costruire un 
partito vero, seriamente riformatore 
in quanto capace di portare, oltre i 
limili attuali, la lotta per la democra
zia e che risolve il rapporto col pas
sato (continuità-discontinuità) non 
a parole ma nel concreto svolgimen
to della storia nazionale, la quale ha 
cessato di essere la storia di un pae
se arretrato e provinciale. Poi, dentro 
un simile partito, ognuno farà la sua 
parte e farà valere le sue posizioni e 
le sue culture. 

CONSORZIO PARMENSE 
APPROVVIGIONAMENTO 

ACQUA POTABILE 
VIA VERD114. 34100 PARMA 

A wlso di gara per estratto 
(licitazione privata) 

Questo Ente rende noto che sarà indetto l'appalto per radica
mento della realizzazione del lavori di rete acquedottistlca se
condaria al servizio di Diolo, Carzeto e Samboseto da eseguir
si In località Bussolo - Soragna (provncla di Parma) L'opera 
verrà finanziata a norma dell'art 17, commi 38 e 421 11/3/1968 
n.67, dalla Cassa Dd. Pp. con I fondi del risparmio postale (d.m. 
1/2/85) per II 90% e per il restante 10% con i fondi della Regio
ne Emilia Romagna. 

Importo • bara d'asta L. 1.530.000.000 
Il termine di ultimazione dei lavori che sarà indicato dal con
corrente nell'offerta non dovrà comunque superare 130 giorni 
naturali e consecutivi. L'Ente procederà all'aggiudicazione del 
lavori con II metodo della licitazione privata, ai sensi dell'ari 
24 leti, b) della legge 6/8/1977 n. 584 e successive modifiche e 
integrazioni, con l'ammissibilità di oliarle anche in aumento. 
PerT'aggludlcazIone sarà seguito il criterio dell'offerta econo
micamente più vantaggiosa in base al seguenti elementi di va
lutazione che saranno applicati in ordine decrescente: 
1) valore tecnico dell'opera: 2) prezzo dell'offerta, 3) tempo di 
ultimazione del lavori. L'amministrazione si riserva di proce
dere all'aggiudicazione anche nel caso che fosse pervenuta 
una sola olferta valida come pure di non procedere ad aggiudi
cazione alcuna. Saranno ammesse imprese riunite ai sensi 
dell'art 20 e seguenti della legge 8/6/1977 n. 584 e successi
ve modifiche e integrazioni, nonché consorzi di Imprese al 
sensi dell'art. 6 della legge 12/2/87 n. 80. 
Le domande di partecipazione in bollo unitamente alla docu
mentazione prevista dal bando integrale di gara dovranno per
venire entro le ora 12.00 dell'1/10/1990 al seguente Indirizzo: 
Consorzio parmense approvvigionamento acqua potabile, via 
Verdi 14 -43100 Parma. Gli Inviti a presentare le offerto saran
no spediti entro II termine previsto dall'ultimo comma dell'art. 
7 della 1.17/2/1987 n. 80 e successive modifiche e integrazio
ni. L'avviso di gara è stato Inviato in data 7/9/1990 all'ufficio 
Pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee e all'ufficio Pub
blicazioni della Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana In 
data 7/9/1990. Copia del bando integrale potrà ossero ritirata 
presso: Consorzio parmense approvvigionamento acqua pota
bile, via Verdi 14-43100 Parma, da incaricali muniti di delega 
dell'impresa Interessata. Le domando di partecipazione non 
vincolano l'Ente appaltante. 

IL PRESIDENTE Valter Paini 

Antonio Rubbi 

INCONTRI 
CON GORBACIOV 

Come è cambiato in cinque anni 
il leader più popolare del mondo 

\Sccond* edizione 

Coordinamento 
Par lamentar i Fgci 

Governo O m b r a 
Incarico per le 
politiche giovanili 

Lunedi 17 settembre ore 10 
Sala ex HOTEL BOLOGNA 

Via di S. Chiara, 4 - 00186 ROMA 

UNA LEGGE 
PERLE 

POLITICHE GIOVAOTLI 
Rappresentanza e diritti dei giovani 

negli anni 90 
INCONTRO - CONSULTAZIONE CON ESPERTI, 
AMMINISTRATORI, ASSOCIAZIONI GIOVANILI 

Introduce: GRAZIA ZUFFA 
Partecipano: ALFREDO REICHLIN 

ALDO TORTORELLA 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione fred
da che ha attraversato la nostra penisola in
teressando particolarmente la fascia orien
tale si allontana verso Sud Est lasciando an
cora strascichi di instabilità sulle nostre re
gioni meridionali. Al suo seguito si profila 
un periodo di tempo discreto anche se le 
temperature si manterranno relativamente 
basse a causa dell'aria fredda affluita nei 
giorni scorsi. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centrale 
il tempo sarà caratterizzato da scarsa attivi
tà nuvolosa ed ampie zone di sereno. Sulle 
regioni dell'Italia meridionale, ma in parti
colare su Puglia. Basilica e Calabria, condi
zioni residue di Instabilità caratterizzate da 
annuvolamenti irregolari, qualche piovasco 
residuo, ma con tendenza a miglioramento 
durante il corso della giornata. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 
MARI: ancora mossi ma con moto ondoso in 
diminuzione. 

OOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane caratteriz
zate da scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno. Eventuali annuvolamenti 
avranno carattere locale e temporaneo. In 
leggero aumento la temperatura limitata
mente ai valori massimi della giornata. 

TEMPERATURE I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
forino 
Cùneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

min. max 
13 

' 15 
15 
15 
12 
14 
14 
19 
14 
15 
15 
15 
15 
14 

25 
24 
23 
US 
25 
28 
22 
29 
24 
24 
27 
21 
23 
19 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

min max 
8 

17 
9 
9 

13 
10 
5 

ié 

18 
23 
16 
18 
19 
21 
11 
26 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min. max 
11 
16 
18 
11 
18 
15 

• '12-
22 
21 
24 
27 
22 
16 
20 

20 
27 
27 
20 
27 
27 
22 

• '2 / 
32 
30 
29 
35 
26 
31 

min. max 
14 
18 
8 

18 
9 

12 
11 
10 

21 
32 
17 
27 
20 
13 
15 
16 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notlrlart ogni ore e «minarl ogné mezz'ori Ole* ore 130 afe I ? a dal* 15 
anale 30 
0re7 Rassegni ilimpa, 850: Libanti- a cura fleto Sf>Cg*. « 30- Pam» 
Movane Le prime poesc ao i rettomi Ne parla Giulio tmiuft, fi- Una soli. 
iimpeMue«lacrwnelGolic- Oeotti cai Parremo europeo Glutei. 
•enti di «trulla Occnetu e Cu» Anfliootn, S 30 Venera 47' Motta «ite». 
nuoriaM a c l N f u l ecumene leaiterwste;945 La lesta « i l a lesta op-
«CwLFenraieJr.11 ScixiaelwtnanonryflC*rrlooiriatleimaie ConC 
Ranco, rnewtro Otta PuoMca isnwaie e A. Attenti. nwvstro Bel governo 
ixr«i . l t .3»[>rxmc>™«tti«M'Ut»«l»cff loon«Tti»j i i l ia 

FBKIUEBI « MHz AlemnJa 101400 <mjm!0?*»l«TO»K»TO»wm 
ntoo Mai P Ò * insax i » lossn A » * » itsoo SU IFMO t * m 
iDiiìOihi.mtimaatalOleUrcimM^iH'M'tTWIineMo 
I05J» arra» 10440O CKUI i l t W t m 1043» emani 1«M0/ 
IM I» Caratai IWran0519»CMU>»OTl!e 80» C««Jim3MCm 

Fai »Stt Fmma IKSM Cam ttum termi M i » i M»00roue«> 
«Ito l 104(00. «no 10530» no» I7ÌO0. tran Km l i » * 90 403 ti 
Scena mito r10S(» Luna 976» Lata loOWIi 9S2» memo 105 XX) i 
iot.no: una mar» une le«00 Urna i05J50nK2O3 itasi C u i 
tosi» 1105*» man vxs < IOOJOO mmm mvt D a n n o » 
u n » ior3KHM i i ODO i IOI tm «mi nooo i » • » i » < » una 
»U»IWt»XIS5l03'l»»03ltorui)0»».'IWl00P>*o10J»IP)riii 
«JOOO/ iMJwriwioitoo Poma !« mi IWJOO PanoniooneOT: 
Fatai mm 11043» Porterò IO)*» Pia ir» «00 ftim lom» Pevla 
mm i t i r o t w i a 941.» Peno bm xm i vm Peno Canna 
tfWlbTj»7C«n«5Mn«!;;forto^%8»$e«rcMjanii)li(> 
Sta» 10SIOO Sem 97500 San lOJSOO r 947» Sncust 104300 Sonoro 
Mitr]l»a3<«tn«T>i'OSM;Ir<™t»IS<»Ic<ro'CKtDOIinivj10!»5ln>v 
» 103OM1103X» ImeIMJiO1 lOS»» Or» 10!*» Urte» MUSO. Varese 
(6400 mto 97050, ietta 10/JCO vetta inetta muro 105.900 vara 
107 sai 

1BÌW" 0W79141? • Od «791539 

FUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295 000 
L 260 000 

Semestrale 
L. 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7numcn L 592 000 L. 298 000 
Gnumen L 508.000 L 255 000 
ftr abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 inte
stalo all'Unni SpA, Ma dei Taunnl. 19 • 00IBS Roma 
oppure versando t'importo presso gli uffici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L. 468 000 

Finestrella I ' pagina fenale L 2 Gì3 000 
Finestrella )• pagina sabaloL 3 13G 000 
Finestrella I • pagina lestrva L 3 373 000 

Manchette di testata U 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Flnanz.-Le3.tli -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557 000 

A parola: Necrologie-pari -lutto L 3.000 
Economici L I 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertold 34. Tonno, tei. 011 / 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

Stampa- Nigi spa, Roma -via dei Pelasgi, 5 
Milano-vialeCinoda Pistoia, 10 

Scsspa, Messina-viaTaormina, I5 'c 
Unione Sarda spa • Caglian Elmas 

6 l'Unità 
Mercoledì 
12 settembre 1990 

http://mnn.f1.ft
file:///Sccond*
http://�CwLFenraieJr.11
http://iot.no
http://Flnanz.-Le3.tli

